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Compiti per le vacanze estive

Insegnante: prof. Anna Elena Barbatti

Italiano – latino

( Per la classe
Italiano

1) LETTURA e ANALISI di una delle seguenti commedie di Carlo Goldoni:

· La locandiera (Proposte di lavoro allegate)

· La famiglia dell’antiquario (Proposte di lavoro allegate)

· Le smanie per la villeggiatura (Proposte di lavoro allegate)

· I rusteghi (Proposte di lavoro allegate)

· Le baruffe chiozzotte (Proposte di lavoro allegate)

· Una delle ultime sere di carnovale (Proposte di lavoro allegate)

2) LETTURA e ANALISI di una tragedia di Vittorio Alfieri (Saul oppure Mirra) seguendo la scheda per l’analisi del testo drammatico di cui disponi.

3) In preparazione alla classe V, LETTURA e ANALISI di uno dei seguenti romanzi (mediante la scheda di cui disponi, completata da una scelta di cinque passi che ritieni significativi e dei quali effettuerai un commento approfondito):

· Giovanni Verga - I Malavoglia  (oppure Mastro-don Gesualdo)

· Gabriele D’Annunzio  - Il piacere  

· Luigi Pirandello - Il fu Mattia Pascal
· Per gli alunni con debito formativo o con assegnazione di lavoro estivo di consolidamento (con indicazioni metodologiche).
1) Ripassa i principali argomenti svolti durante l’anno (Umanesimo e Rinascimento, Ariosto, Machiavelli, Tasso, Barocco, Galileo, Illuminismo italiano, Goldoni) predisponendo per ciascuno semplici grafici e/o mappe riassuntive che ne pongano in evidenza i caratteri fondamentali. 

2) Svolgi l’analisi di almeno due delle commedie di Goldoni indicate nei compiti per l’intera classe.

3) Sul volume Strumenti allegato al testo di letteratura ripassa le indicazioni relative allo svolgimento di saggio breve e articolo di giornale (pp. 150-165), aiutandoti anche con il materiale da me fornito durante l’anno.

4) Svolgi le seguenti proposte di scrittura:  sul volume 2 del testo di letteratura, p. 432 (articolo di giornale); sul volume 3b, p. 604 (saggio breve), p. 702 (articolo di giornale).

( Consigli di lettura  (per tutta la classe)

· Harry Bernstein – Il muro invisibile

· Dino Buzzati – Un amore

· Jaume Cabré – Le voci del fiume
· Piero Chiara – La stanza del vescovo / La spartizione

· Mauro Corona – I fantasmi di pietra

· Natalia Ginzburg – La famiglia Manzoni
· Lucio Mastronardi – Il maestro di Vigevano

· Dacia Maraini – Il treno dell’ultima notte

· Melania G. Mazzucco – Vita
· Elsa Morante – La storia

· Vasco Pratolini – Metello 
· Giovanni Testori – Il ponte della Ghisolfa

· Sebastiano Vassalli – La chimera
Latino
( Per la classe
1) Sul volume di grammatica di cui già disponi (Gradus facere, vol. 2) svolgi le seguenti versioni: p. 286 es. n° 2; p. 303 es. n° 4; p. 304 es. n° 5. Richiedo lo svolgimento per iscritto dell’analisi logica e del periodo, da effettuarsi ad esempio sottolineando con colori diversi le varie proposizioni e scrivendo invece i vari complementi nello spazio sovrastante il testo).
2) In preparazione alla classe V, ti consiglio la lettura di una delle seguenti opere:    
· Apuleio, Le metamorfosi (= L’asino d’oro)
· Petronio, Satyricon
· Per gli alunni con debito formativo o con assegnazione di lavoro estivo di consolidamento (con indicazioni metodologiche).
a) Svolgi anche le seguenti versioni (in aggiunta a quelle assegnate alla classe), effettuando sempre per iscritto l’analisi logica e del periodo, secondo il metodo sopra indicato.
Nell’uomo c’è un’impronta divina
Insunt in animis hominum divina quaedam: primum memoria infinita rerum innumerabilium, quam Plato dicit esse recordationem vitae superioris. Nam pusionem quendam Socrates interrogat quaedam geometrica de dimensione quadrati. Ad ea sic ille respondet ut puer; attamen ita faciles interrogationes sunt, ut gradatim respondens perveniat eodem, quo si geometrica didicisset. Ita nihil aliud est discere, nisi recordari et recognoscere insitas et quasi consignatas in animis notiones tot et tantarum rerum. Quae et unde est haec vis memoriae? Non me pudet nescire quod nescio. Et illa animi vis quae investigat occulta, quaeque inventio atque cogitatio dicitur? Quid est igitur? An putamus animum imprimi quasi ceram, et memoriam esse vestigia rerum signatarum in mente?     

                                                                                                                                                 (CICERONE)
L’eccellenza genera invidia
Est apud Heraclitum physicum de principe Ephesiorum Hermodoro: universos ait Ephesios esse morte multandos, quod, cum civitate expellerent Hermodorum, ita locuti sint: “Nemo de nobis unus excellat; sin quis exstiterit, alio in loco et apud alios sit”. An hoc non ita fit omni in populo? Nonne omnem exsuperantiam virtutis oderunt? Quid? Aristides (malo enim Graecorum quam nostra proferre) nonne ob eam causam expulsus est patria, quod praeter modum iustus esset? Quantis igitur molestiis vacant, qui nihil omnino cum populo contrahunt! Quid est enim dulcius otio litterato? Iis dico litteris quibus infinitatem rerum atque naturae et in hoc ipso mundo caelum terras maria cognoscimus.                                                                                                                           (CICERONE)                                      

Antonio, una belva assetata di sangue
Faciam ut imperatores, instructa acie, solent, quamquam paratissimos milites ad pugnandum videant, ut eos tamen adhortentur; sic ego vos ardentes et erectos ad libertatem recuperandam cohortabor. Non est vobis, Quirites, certamen cum hoste cum quo aliqua pacis condicio esse possit. Neque enim ille servitutem vestram, ut antea, sed iam iratus sanguinem concupiscit. Nullus ei ludus videtur esse iucundior quam cruor, quam caedes, quam ante oculos trucidatio civium. Non est vobis res, Quirites, cum scelerato homine ac nefario, sed cum immani tetraque belua, quae, quoniam in foveam incidit, obruatur. Si enim illinc emerserit, nullius supplicii crudelitas erit recusanda. Sed tenetur, premitur, urgetur nunc eis copiis quas iam habemus, mox eis quas paucis diebus novi consules comparabunt. 

                                                                                                                                                 (CICERONE)

b) Ripassa l’intero programma svolto e rispondi alle seguenti domande:  
1) Quali sono  i principali modelli della poesia catulliana?

2) Quale nuovo significato e rilievo ha il tema dell’amicizia nella poesia di Catullo? 

3) Quali diverse sfumature del sentimento d’amore sono presenti nelle liriche catulliane?

4)  La vena satirica è una delle più significative componenti della lirica catulliana. Indicane caratteristiche, significati e scelte linguistiche.

5)  Come si spiega in Sallustio l’innovativa scelta del genere monografico?

6)  Quali sono, secondo Sallustio, le principali cause della crisi della res publica?

7)  Perché si può affermare che le opere di Sallustio sono contraddistinte da un evidente tono drammatico?

8)  In che senso lo stile di Sallustio si può definire “arcaizzante”?

9)  A quali generi letterari appartengono le opere ciceroniane? Elenca le più importanti tra esse e riassumine brevemente il contenuto.

10)  Riassumi in una trattazione sintetica caratteristiche, finalità, destinatari delle opere retoriche di Cicerone.

11)  Quali sono i principali argomenti del De re publica?

12)  Come può essere definita la posizione del Cicerone filosofo?

13)  A quale genere letterario appartiene il De rerum natura?

14)  In che modo Lucrezio si fa interprete nel suo poema dei dettami dell’epicureismo?

15)  Riassumi le principali caratteristiche della poesia di Lucrezio.

16)  Riassumi in una trattazione sintetica i principali motivi della poesia delle Bucoliche.

17)  In che cosa consiste il topos poetico del locus amoenus?

Busto Arsizio, 8/6/2012                                                                         L’insegnante

                                                                                                                    Anna Elena Barbatti




